
  
INFORMATIVA MODELLO EAS 

Entro il 31 Marzo 2022 gli enti non commerciali  (Associazioni senza scopo di lucro, società sportive 

dilettantistiche) che applicano le agevolazioni fiscali previste dagli artt. 148, Tuir e 4 D.P.R. 633/1972 devono 

presentare il modello EAS.  

Che cosa è il modello EAS?  E’ un modello di comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali composto da 38 

domande da inviare telematicamente all’agenzia delle entrate , in modo che si possa godere dei benefici fiscali 

previsti dagli artt. 148 del TUIR e  4 del d.p.r. n. 633/72. Tale adempimento, originariamente da assolvere entro 60 

giorni dalla costituzione dell'ente dovrà essere ripetuto con scadenza annuale qualora siano variati i dati 

precedentemente comunicati,  con un nuovo modello EAS da presentare  entro il 31 marzo dell'anno successivo. 

 Il mancato invio penalizza l’ente e comporta la perdita dei sopraccitati benefici, ma è consentito con la c.d. 

“remissione in bonis” sanare la tardiva comunicazione versando contestualmente una sanzione di euro 250,00 

tramite modello f24 elide cod. tributo 8114, entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile . 

Il modello va re-inviato con tutti i dati e non solo con quelli variati rispetto l'ultima comunicazione. 

 Non rappresentano presupposto per il re-invio la variazione dei dati relativi alle sezioni "Dati relativi all'Ente" e 

"Rappresentante legale" già comunicati con i modelli AA5/6 E AA7/10. 

Nel momento in cui venissero a mancare le condizioni   riferibili alla de-commercializzazione, il modello EAS va 

inviato entro i 60 giorni dalla perdita dei requisiti. 

Non è obbligatorio presentare un nuovo modello nel caso in cui si verifichi una variazione dei soli dati relativi: 
Importo dei proventi ricevuti dall'ente per attività di sponsorizzazione Punto 20 

  
Utilizzo e costo di messaggi pubblicitari per la diffusione dei propri beni e servizi Punto 21 
Dati relativi all'ammontare delle entrate dell'ente Punto 23 
Numero degli associati dell'ente nell'ultimo esercizio chiuso Punto 24 
Importo delle erogazioni liberali ricevute Punto 30 
Importo dei Contributi pubblici ricevuti Punto 31 
Numero e giorni delle manifestazioni per la raccolta di fondi Punto 33 

Per gli Enti Associativi quali Associazioni Sportive Dilettantistiche iscritte nel registro coni, (limitatamente a quelle 

che svolgono nei confronti di associati o tesserati attività commerciale o solamente de-commercializzata) A.p.s. 

iscritte nei   registri regionali e provinciali e che stanno migrando nel RUNTS, OdV iscritte negli idonei registri   che 

svolgono attivita’ commerciali diverse da quelle marginali di cui al dm 25/05/95) e associazioni riconosciute, sono 

previste procedure semplificate, assolvendo l’obbligo predisponendo nella prima sezione i dati identificativi 

dell’ente e del legale rappresentante, e nella seconda sezione i righi riferibili a: 
Possesso di articolazioni territoriali e/o funzionale Rigo 4 

Ente articolazione territoriale o funzionale di altro ente Rigo 5 
Affiliazione a federazione o gruppo Rigo 6 
Escluse le variazioni relative al solo ammontare Rigo 20 
Settore di attività prevalente Rigo 25 
Svolgimento di specifiche attività Rigo 26 

L’intero modello va invece compilato dalle associazioni non riconosciute se svolgono attivita’ istituzionale 

incassando le quote dei loro associati , 

- se usufruiscono del regime della de-commercializzazione per le attività svolte nei confronti degli associati 

dietro pagamento di corrispettivi specifici, 

- se svolgono attività commerciale, sempre che questa nn sia prevalente. 

Il Codice del terzo settore ha inoltro previsto che non sussista l’obbligo di presentazione del modello  EAS per gli 

enti iscritti al RUNTS. Ma mentre il codice del terzo settore è attivo con le sue regole,  l’entrata in vigore del nuovo 

regime fiscale non viaggia alla stessa velocita’. Le disposizioni di cui all’art. 148 del d.p.r. 917/1986 sono ancora ad 

oggi applicabili a tutti gli enti di tipo associativo ricompresi nel terzo settore e pertanto riconducibili alla 

presentazione del modello eas.  Pertanto viene spontaneo suggerire  con particolare riguardo alle a.p.s., allo stato 

attuale ed in attesa di delucidazioni, di  predisporre comunque l’invio del modello.     

      
a cura del Gruppo di lavoro su Enti non profit (Terzo settore e Associazionismo sportivo)    

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    


